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Nella storia di un territorio, conse- 
guentemente alle vicissitudini che si ac- 
cavallano nel tempo, compaiono spes- 
so variazioni nella toponomastica, per 
cui è difficile, a volte, individuare luo- 
ghi od insediamenti citati nei docu- 
menti antichi. 

Utilizzando il sito di Sorgenti della 
Nova come caso studio possiamo su- 
bito individuare un recente cambia- 
mento del toponimo a seguito delle 
pubblicazioni e mostre realizzate dal- 
l'università di Milano inerenti le ricer- 
che nell'abitato protovillanoviano che 
è andato a sostituire, anche nell'uso lo- 
cale, il termine di Roccaccia. In real- 
tà anche quest'ultimo toponimo risulta 
abbastanza recente in quanto attribui- 
to al luogo per la presenza di resti di 
una torre ormai diruta e non esistente 
negli antichi catasti del territorio di 
Farnese. 

Quest'assenza nei registri catastali 
ha portato alcuni studiosi alla formu- 
lazione di due diverse ipotesi: una ri- 
conosce in Sorgenti della Nova il ca- 
stello di Castiglione (Biondi 1984), 
l'altra il castello di Citignano (Pollman 
1986). 

Ulteriori ricerche hanno permesso di 
precisare una più probabile attribuzio- 
ne del castello di Sorgenti della Nova 
a Castiglione. 

Nel 1168, il conte Ranieri di Barto- 
lomeo, assoggettò le proprie terre, 
quelle di sua madre, la contessa Teo- 
dora, e quelle di suo fratello Jacobo, 
al comune di Orvieto. Quali fossero 
tali terre lo si deduce da un diploma 
di infeudazione ad Ildebrandino Aldo- 
brandeschi, rilasciato dall'imperatore 

Ottone IV 1210' Sorgenti della Nova (Casliglione), particolare rlclla corre 
documento confermava al detto Ilde- 
brandino e ai suoi eredi tutte le terre 
che furono del conte Ranieri di Bar- Vista l'importanza e la grandezza In seguito le terre passarono ai Far- 
tolomeo e cioè: Pitigliano, Sorano, Vi- degli altri siti noti e riportati nel diplo- nese e si ritrovano citate in molti dei 
tozza, Sala, Ischia, Farnese, Castiglio- ma del 1210, anche il feudo e il castel- documenti che riguardano la famiglia 
ne, Morrano, Petrella e Castellarsa lo di Castiglione dovevano essere ri- di Paolo 111. Così per esempio il pri- 
(Biondi 1984; Silvestrelli 1970). levanti. mo aprile del 1416, Ranuccio Farne- 
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se, per conto anche di suo padre Pie- 
tro e dello zio Pietro Bertoldo, si sot- 
tomise al Comune di Siena, con tutti 
i castelli e le terre: Valentano, 
Latera, Ischia di Farnese, Famese, Ca- 
podimonte, Mezzano, Sala, Castiglio- 
ne, Cellere e Pianano (Ceppari 1989). 

Ma dove erano situati il castello e 
le terre di Castiglione? 

Notizie più precise sono inserite nel 
testamento di Ranuccio Famese il Vec- 
chio, dettato nel castello di Ischia il 2 
luglio 1450. Con questo documento Ra- 
nuccio dastinava al fratello Meo, insie- 
me ad altre terre, la tenuta di Castiglio- 
ne, situata nei pressi dei possedimenti 
di Morrano e Mezzano (Lefevre 1980). 

I resti del castello di Morrano si pos- 
sono individuare nella località deno- 
minata Morranaccio, lungo il fosso 
della Nova, nel Comune di Pitigliano, 
in prossimità di Pian di Morrano; 
quelli di Mezzano, prospicienti il lago 
omonimo, sul Monte Rosso. 

I1 territorio di Castiglione si dove- 
va estendere tra queste due località do- 
ve i ruderi più importanti sono quelli 
di Sorgenti della Nova. Esso dista dal 
castello di Morrano circa due chilome- 
tri e sei da Mezzano. 

Nel suo lavoro sulla "Terra Guinic- 
cesca" il Biondi localizza appunto Ca- 
stiglione "nello stesso sito dove fu I'a- 
bitato preistorico di Sorgenti della No- 
va" citando anche il fatto che un fos- 
so vicino è chiamato il "Fosso di 
Castiglione"'. 

Una ulteriore conferma si ricava dal 
catasto Chigi, conservato nell'Archi- 
vio Storico di Farnese e fatto redigere 
da Agostino Chigi nel 1749. Nel Fo- 
glio 42, ai numeri 120 e 121, sono ci- 
tati due terreni, appartenenti alla fa- 
citura di Campo della Villa ed incor- 
porati nella tenuta del Voltone. Nel 
primo caso si tratta di un "terreno ara- 
tivo al fonte della Nova confinante al 
territorio di Pitigliano ..." ; nel secon- 
do si parla di "altro terreno inculto, 
che prima si seminava confinante al 
territorio di Pitigliano in luogo dove 
vi è un castello diruto nomato Casti- 
glione in due valli di quà e di là dal 
sud. castello...". 

Da quanto detto è abbastanza chia- 
ro il riconoscimento del castello di Ca- 
stiglione nei ruderi di Sorgenti della 
Nova. Resta aperta però l'individua- 

Alcuni importanti dati, al fine del- 
lo scioglimento della questione, pos- 
sono essere desunti dall'Archivio Sto- 
rico di Castro (Alfano 1929) nei "Ca- 
pitoli del danno dato al 1600". Sulla 
base dei confini qui riportati per la 
bandita del Lamone e di quelli citati 
nel Catasto Gregoriano del 1826 si de- 
duce che I'ubicazione del castello di 
Citignano è in località Pianacce, do- 
ve sono riconoscibili tra la vegetazio- 
ne i ruderi della struttura. 

Infatti, dal primo termine di traver- 
tino, posto nei pressi della strada che 
va da Castro a Farnese, subito dopo 
la Valle di Tomao (termine di poggio 
Cenciaio nel Catasto Gregoriano), il 
confine seguiva una linea retta, lungo 
una tagliata fatta appositamente nel 
bosco, fino alle Strompie. Da qui, in 
seguito ad una transazione fatta tra i 
Duchi di Castro e i Signori di Farne- 
se, i castrensi godevano del Jus Pa- 
scendi su un territorio, appartenente 
a Farnese, il cui limite (segnato an- 
ch'esso da una tagliata e da termini di 
travertino) era rappresentato dalla ret- 
ta congiungente le dette Strompie con 
il castello di Citignano, da dove, se- 
guendo il fosso, raggiungeva il termi- 
ne posto in mezzo a Valle Alberta. 

La giurisdizione di Castro (il confi- 
ne politico) si sviluppava invece su una 
linea diretta dalle Strompie a Valle Al- 
berta, e da qui proseguiva lungo il fos- 
so fino al guado della Corgnaleta, do- 
ve passava la strada Castro-Pitigliano. 
La murcia delle Strompie è un carat- 
teristico accumulo naturale di massi la- 
vici, che domina il centro della parte 
occidentale della Selva del Larnone. 
Nei pressi è ancora visibile uno dei ter- 

mini di travertino. La Corgnaleta, oggi 
Crognoleto, è un fosso che delimita, 
in parte, il confine N-O della Selva, 
costeggiando le Pianacce. Valle Alber- 
ta, oggi Valle Berta, si trova nel terri- 
torio di Pitigliano subito a N delle Pia- 
nacce e del Crognoleto. 

In base a questi dati, come si può 
ricavare dalla cartina allegata, Citigna- 
no non può essere posto nel sito di 
Sorgenti della Nova, bensì esso è il co- 
siddetto Castello delle Pianacce. 

NOTE 

' Non trae comunque, come afferma il Bion- 
di, nome da tale castello la famiglia Castiglio- 
ne, stabilitasi in Ischia e Farnese, oriunda del 
milanese, e portata nel Ducato di Castro dal car- 
dinale Alessandro Farnese 
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